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L’IPDC è l’unico forum multilaterale nel sistema delle 
Nazioni Unite progettato per mobilitare la comunità 
internazionale a discutere e promuovere lo sviluppo 
dei mezzi di comunicazione nei paesi in via di 
sviluppo. Il programma non solo sostiene progetti di 
sviluppo dei mezzi di comunicazione, ma cerca 
anche di far raggiungere un comune accordo teso ad 
assicurare un ambiente ottimale per lo sviluppo di 
un sistema libero e pluralistico dei media nei paesi 
in via di sviluppo. 

A questo fine l’UNESCO ha costituito un Consiglio 
Intergovernativo per l’IPDC (Intergovernmental 
Council), composto da 39 membri di stati aderenti 
all’UNESCO, eletti nel corso della Conferenza 
Generale dell’UNESCO, e da un ufficio direttivo 
(Bureau). 

I N F O R M A T I O N  F O R  A L L  
P ROGRAMME  ( I FAP )  

Il programma Information for all è un programma 
intergovernativo creato nel 2000. Attraverso questo 
programma i governi del mondo si impegnano a 
sfruttare  le nuove opportunità offerte dall’era 
dell’informazione per creare società più giuste, 
attraverso un accesso migliore all’informazione. 

L’IFAP è stato organizzato costituendo un fondo 
speciale da parte degli stati membri dell’UNESCO nel 
2005, al quale gli stati contribuiscono con contributi 
volontari. A questo fine l’UNESCO ha costituito un 
Cons ig l io  Intergovernat ivo per  l ’ IFAP
(Intergovernmental Council), composto da 26 stati 
membri dell’UNESCO, eletti nel corso della 
Conferenza Generale dell’UNESCO, e da un ufficio 
direttivo (Bureau). Il Consiglio è invece finanziato 
dai contributi ordinari del budget dell’UNESCO. 
 

 

 

Il settore comunicazione e 
informazione dell’UNESCO 
è stato istituito nel 1990 per 
promuovere la libertà di ma-
nifestare il proprio pensiero 
attraverso parole ed immagi-
ni. 

L’UNESCO promuove questa 
finalità organizzando conferenze internazionali, di-
battiti, forum e approfondimenti, coinvolgendo gli 
stati, la società civile e le istituzioni locali. Inoltre, 
mette a disposizione materiali divulgativi e di appro-
fondimento tematico ed attiva programmi di ricerca 
e sostegno specifici. 

A prescindere dal momento in cui l’UNESCO ha isti-
tuito un settore specifico per la comunicazione e 
l’informazione, va considerato che l’atto costitutivo 
del 1945 afferma che “poiché le guerre nascono 
nell’animo degli uomini, è nell’animo degli uomini 
che si devono costruire le difese della pace”  e più 
specificamente che tra gli scopi dell’UNESCO vi è 
quello di “contribuire alla pace e alla sicurezza, pro-
muove la collaborazione tra le nazioni, attraverso 
l’educazione, la scienza e la cultura, al fine di favori-
re il rispetto universale della giustizia, della legalità, 
dei diritti umani e delle libertà fondamentali che so-
no sancite per tutti i popoli del mondo, senza distin-
zione di razza, sesso, lingua o religione dalla Carta 
delle Nazioni Unite”. 

L’UNESCO diviene così la sede ideale per diffondere 
e promuovere la Dichiarazione Universale dei Diritti 
dell’Uomo del 1948, nella quale, a proposito della 
libertà di informazione all’art. 19 si legge: “Ogni in-
dividuo ha diritto alla libertà di opinione e di espres-
sione incluso il diritto di non essere perseguitato per 
la propria opinione e quello di cercare, ricevere e 
diffondere informazioni e idee attraverso ogni mezzo 
e senza riguardo a frontiere”, concetti del resto già 
insiti in quel passaggio dell’atto costitutivo 
dell’UNESCO nel quale gli stati che aderiscono 
all’Agenzia dichiarano di credere “nel perseguimento 
senza alcuna limitazione della verità oggettiva, nel 
libero scambio di idee e conoscenze” e di essere 
“concordi e determinati nello sviluppare ed accresce-
re le forme di comunicazione tra i propri popoli e di 
impiegare questi mezzi al fine della comprensione 
reciproca e di una più reale ed effettiva conoscenza 
delle realtà di ciascuno”. 
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I N TE RNAT IONAL  P ROGRAMME  FOR  
TH E  D EVE LOPMENT  OF  C OMMUNI -
CA T ION  ( I PDC )  

L’IPDC ha avuto un notevole impatto su molti settori, 
dedicandosi, tra l’altro, alla promozione 
dell’indipendenza e del pluralismo dei mezzi di comu-
nicazione, allo sviluppo dei media delle comunità, 
all’organizzazione di radio e televisioni, alla moder-
nizzazione di agenzie di informazione nazionali e re-
gionali, e alla formazione dei professionisti dei me-
dia, investendo 100 milioni di dollari in oltre 1500 
progetti in più di 140 paesi in via di sviluppo e in si-
tuazione post-conflitto o in fase di democratizzazio-
ne.  

Promuove lo sviluppo dei media attraverso la coope-
razione multilaterale e l’assistenza internazionale 
,senza interferire con l’autonomia e l’indipendenza 
dei media coinvolti.   

L’IPDC è attivo nella realizzazione di progetti di svi-
luppo dei media che assicurino a tutti un equo e au-
tonomo accesso alla conoscenza e la possibilità di 
esprimersi tramite media pluralisti e liberi, attraverso 
i quali le popolazioni e  i singoli possano esprimere i 
loro punti di vista, approfondire problemi, confron-
tarsi, acquisire conoscenze e combattere ogni forma 
di violenza.  

Nel sostenere lo sviluppo di progetti, l’IPDC è guidata 
da queste quattro priorità: 

- PROMOZIONE DELLA LIBERTÀ DI ESPRESSIONE E DEL 
PLURALISMO DEI MEDIA:  
Incoraggiare il libero flusso di informazioni, promuo-
vere la libertà di espressione, rafforzare le capacità 
di comunicazione dei paesi in via di sviluppo significa 
accrescere la partecipazione dei cittadini nei processi 
decisionali e sancirne i diritti fondamentali. 

- L’IMPORTANZA DELLA RADIO NELLO SVILUPPO DEI 
MEZZI DI COMUNICAZIONE DELLE COMUNITÀ:   
I mezzi di comunicazione presso le comunità contri-
buiscono al pluralismo dei media, per la varietà di 
contenuti e per la possibilità di dar voce a differenti 
interessi e gruppi sociali. I media della comunità in-
coraggiano il dialogo aperto, la trasparenza delle am-
ministrazioni locali ed offrono una voce a chi non ha 
voce. Essi coinvolgono attivamente i membri delle 
comunità nelle loro attività sia come spettatori che 
come partecipanti. 

- SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE: 
Lo sviluppo delle competenze nel settore dei media è 
un processo continuo mirato a migliorare la cono-
scenza, le capacità e la consapevolezza degli opera-
tori. I giornalisti svolgono un ruolo fondamentale 
nell’influenzare i diversi orientamenti di opinione del-
la società. L’UNESCO pone una particolare enfasi nel 
promuovere gli istituti di formazione per giornalisti, 
soprattutto nei paesi in via di sviluppo. 

- PROMOZIONE DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE: 
L’IPDC è l’unico programma all’interno del sistema 
delle Nazioni Unite teso a mobilitare la comunità in-
ternazionale in un’azione comune nel supportare me-
dia pluralistici liberi ed indipendenti nei paesi in via 
di sviluppo. La risoluzione internazionale 
dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite del 10 
dicembre 2010 (A/RES/65/107), dal titolo 
“Informazione al servizio dell’umanità”, sottolinea la 
necessità che “tutti i paesi e le Organizzazioni del 
sistema delle Nazioni Unite nel loro insieme e tutti gli 
attori coinvolti […] forniscano pieno appoggio al pro-
gramma IPDC dell’UNESCO, che deve sostenere sia i 
media pubblici che quelli privati”. 

I N FORMAT ION  FOR  A L L  PROGRAM -
ME  ( I F A P )  

L’ultimo decennio è stato testimone di uno sviluppo 
tecnologico con un ordine di grandezza ed una velo-
cità senza precedenti nella  storia dell’umanità. La 
sfida che il mondo ha di fronte è quello di assicurare 
un accesso equo per tutti a queste nuove opportuni-
tà. L’informazione è centrale per lo sviluppo, essen-
ziale per la sopravvivenza e la sostenibilità. 
L’informazione è la via per la comprensione interna-
zionale e la pace. Il programma Information for All è 
la risposta dell’UNESCO alle sfide e alle opportunità 
della società dell’informazione. 

Information for All è strettamente integrato con i 
programmi ordinari dell’UNESCO, specie quelli 
dell’area della comunicazione e dell’informazione. 
L’IFAP lavora a stretto contatto con le altre Organiz-
zazioni Intergovernative, con le ONG, in particolare 
con quelle esperte nella gestione e la conservazione 
dell’informazione, come ad esempio la Federazione 
Internazionale delle Associazioni e Istituzioni Biblio-
tecarie (International Federation of Library Associa-

tions and Institutions - IFLA) e il Consiglio Inter-
nazionale degli Archivi (International Council on 
Archives - ICA). 

All’inizio del 2006, esistevano più di cinquanta 
comitati nazionali IFAP che costituivano un punto 
di riferimento a livello nazionale e un’opportunità 
per le comunità locali di conoscere il progetto e di 
attivarsi all’interno di questo contesto. 

Gli obiettivi fondamentali dell’IFAP sono di aiutare 
gli stati membri dell’UNESCO nello sviluppo di po-
litiche e strategie di informazione in un mondo che 
sta sempre di più utilizzando le tecnologie di co-
municazione e di informazione (Information and 
Communication Technologies - ICT). 

Per raggiungere questo obiettivo, il programma 
concentra i propri sforzi su queste cinque aree di 
priorità: 

- INFORMAZIONE PER LO SVILUPPO:  
Focalizzata sul valore dell’informazione come mez-
zo per indirizzare le strategie per lo sviluppo. 

- ALFABETIZZAZIONE ALL’INFORMAZIONE 
Rende le persone capaci di cercare, valutare, usa-
re e creare informazione in modo efficace in ogni 
ambito della propria vita, così da essere in grado 
di raggiungere gli obiettivi che ciascuno si è pre-
fisso in ambito personale, sociale, occupazionale 
ed educativo. 

- CONSERVAZIONE DELL’INFORMAZIONE:  
Consiste fondamentalmente nel rafforzamento dei 
principi sui quali si fonda il programma Memory of 
the World, al fine di favorire la diffusione di docu-
menti utili a catalizzare l’attenzione di coloro che 
sono preposti a prendere le decisioni e di un pub-
blico più ampio. 

- ETICA DELL’INFORMAZIONE: 
Si rivolge agli aspetti etici, legali e sociali legati 
all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione e deriva dalla Dichiarazione Uni-
versale dei Diritti Umani. 

- ACCESSIBILITÀ DELL’INFORMAZIONE:  
Comprende le varie tematiche relative alla dispo-
nibilità, accessibilità e raggiungibilità 
dell’informazione, oltre alle problematiche partico-
lari connesse con i bisogni dei portatori di disabili-
tà. 


